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IlMattino

Nessun canone d’affitto
Sulla carta qui è prevista
un’isola ecologica

PinoCerciello

SAN GIUSEPPE VESUVIANO. Ten-
tata concussione, archiviato il
casodelsindacoVincenzoCata-
pano. Si chiude, a distanza di
circadueanni,unprocedimen-
topenalecheavevafattotrabal-
lare l’amministrazione comu-
nale della cittadina vesuviana.
Per lo stesso procedimento fu
indagato anche l’assessore al
commercio, Enrico Ghirelli,
estromesso temporaneamente
dalla giunta comunale, per poi
essere reintegrato dopo una
sentenza del Riesame. Conde-
cretodiarchiviazionedel19ot-
tobre scorso, invece, il gip del
Tribunale di Nola Daniela Cri-
telli, dopo aver esaminata la ri-
chiesta avanzata dal pm e letto
gliattihadispostol’archiviazio-
ne del procedimento penale
per tentata concussione a cari-
codiCatapano.

Secondo la ricostruzione
dell’accusa,ilsindacoavevapo-
sto in essere una condotta di
tentata concussione nei con-
frontidiun funzionariodelCo-
mune, responsabile del servi-
zio attività produttive, in occa-
sione della fiera del Natale
2015. Il gip
ha condiviso
la tesi del
pm, che il 6
settembre
scorsi aveva
richiestol’ar-
chiviazione
del procedi-
mentopena-
le a carico di
Catapano,ri-
tenendolo
del tutto
estraneo ai
fatticontestati. Ilgiphachiarito
che il sindacohaagitocorretta-
mente e che quindi è del tutto
innocente. «Hosempredichia-
rato la mia fiducia incondizio-
nata nell’operato della magi-
stratura–commentaCatapano
- e ritengo che il provvedimen-
to adottato renda giustizia alla
mia condotta, unicamente im-
prontata a svolgere al meglio il
ruolo di primo cittadino attri-
buitomi dagli elettori,
nell’esclusivo bene e interesse
della città di San Giuseppe Ve-
suviano. Desidero ringraziare
tuttiicomponentidell’Ammini-
strazione comunale chemi so-
no stati vicini e tutti quelli che,
in questo periodo, con affetto
hanno dimostrato fiducia nei
confronti del mio operato».
L’ultima frase è una stoccata:
«Ringrazio-diceCatapano-an-
che coloro che hanno specula-
to su tale vicenda, dimostran-
do, nei fatti, di non avere seri e
validi argomenti politici di cui
discutere».
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San Giuseppe V.

Il gip «assolve»
il sindaco:
non tentò
la concussione

MicheleM.Ippolito

SAN GIORGIO A CREMANO.Una serata
didivertimentoalparcogiochipote-
va trasformarsi in tragedia per un
venticinquenne di Ercola-
no. Il giovane, infatti, è sta-
to accoltellato nel corso di
unarissascoppiataperfuti-
limotivinell’areatraviaCu-
pa SanMichele e via Man-
zonidove,daqualchegior-
no,sisonosistematideigio-
strai.Larissaèstatainterrot-
ta solo dall’arrivo degli uo-
mini della polizia di Stato,
coniragazzicoinvoltichesi
sonodispersinelgirodipo-
chi secondi. A terra, però, è
rimasto un giovane, ferito
da alcuni colpi di coltello.
Sulpostoèaccorsaunaam-
bulanza e il venticinquen-
ne è stato trasportato
all’ospedale Sant’Anna di
Boscotrecase, dove imedi-
ci hanno riscontrato che,
per sua fortuna, i tagli non
eranoprofondi.

Per lui la prognosi è di dieci gior-
ni:potevaandarglimoltopeggio.Gli
uomini del locale commissariato
hanno provveduto a interrogare al-
cunideipresentiperchiarireladina-
micadellarissaedelferimento.Han-
no così scoperto che due gruppi di
giovani si erano fronteggiati a suon
dibotteperdiversiminuti.Alcunira-
gazziavevanoaccusatouncoetaneo
di essersi appropriatodiun telefono
cellularenonsuoedalleparolesiera
passativelocementeai fatti: igiovani
avevano subito chiamato i rispettivi
amici,arrivati inmenchenonsidica
a dar man forte. Così, tra bambini
spaventati e famiglie in fuga,una fa-
zione composta da giovani sangior-
gesi ed una da giovani ercolanesi
hannocominciatoadarseladi santa
ragione, seminando il panico
nell’area delle giostre fino all’arrivo
delle forze dell’ordine. Pare che fos-
serocoinvoltediversedecinediper-
sone.

Daalcunianni,ormai,l’arrivodel-
legiostreincittàèvistoconpreoccu-
pazione dalla cittadinanza proprio
perché ogni volta sorgono seri pro-
blemidiordinepubblico.Perquesto
motivoèpossibilechegiànellepros-
simeorearriviunamisura interditti-
vaperigiostrai,chenonsonoriusciti

a garantire la sicurezza all’interno
dell’area,comeinveceavevanoassi-
curatoper farsiconcedere inecessa-
ripermessi.L’incidentepiùgrave, in
precedenza, era avvenuto nell’otto-
bre del 2014. Anche in quel caso le
persone che si erano recate al parco
giochiperpassarequalcheoraspen-
sierata si erano trovati a vivere una
seratadi terrore.Duegiovani furono
aggreditisenzanessunmotivoappa-

rente da un “branco” di
una trentinadi ragazzini e
mandati all’ospedale con
lesioni guaribili nel giro di
qualche settimana. Spun-
taronoaddiritturacinture,
bottiglie,mazzedi ferro. Il
più grande, 26 anni, rice-
vetteunaferitadietrolanu-
ca,dacuiimediciestrasse-
ro un corpo estraneo di
metallo: il gancio di una
cintura. Il più piccolo, ap-
pena diciassette anni, eb-
belapeggio:unaferitaalla
testasuturatacon trepun-
ti e lamanosinistra frattu-
rata.Anche inquel caso, il
bilancioavrebbepotutoes-
serepeggioresenonfosse-
roarrivati ipoliziotti.
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FerdinandoBocchetti

MARANO.Unafabbricacheprodu-
cecioccolatoinun’areaconfisca-
taallacamorra,consegnataalCo-
munenellontano2007edestina-
ta ad attività di pubblica utilità.
L’aziendacontinuaaoperare in-
disturbata inquellache,carteal-
la mano, dovrebbe essere parte
di un’isola ecologica che non ha
ancora aperto i battenti. L’attivi-
tàcommerciale, insomma,sorge
e produce in un terreno del Co-
mune ma in regime di assoluta
illegalità. In questi anni nessun
provvedimento è stato adottato
dall’entecittadino.Eppurelasto-
ria era bennota agli uffici comu-
nalieaitecnicichequalcheanno
fa si recarono in località La Vol-
pe, al confine con il comune di
Calvizzano, per requisire terreni
e capannoni appartenuti a uno
dei due rami della famiglia Si-

meoli.Nessunattoamministrati-
vo,daallora,è stato formalizzato
tra i titolari della piccola azienda
eilComunediMarano,chenelle
prossime settimane - dopo anni
diimpasseeattese-apriràalpub-
blicoilsitoperlostoccaggiotem-
poraneo dei rifiuti differenziati.
Chi smaltirà ingombranti e altri
materiali nella zona si troverà al
cospettononsolodell’isolaecolo-
gica, laprimaper la città,maan-
chedella fabbricadidolciumi, ai

cuititolarinonèmaistatointima-
toonotificatounattodisgombe-
ro.

Qualcuno, in passato, aveva
lanciatol’ideadifarsottoscrivere
unaccordoalleparti:uncontrat-
to che avrebbe consentito ai pri-
vatidi continuareadoperareeal
Comune di incassare soldi
dall’affitto. Per farlo, tuttavia, si
sarebbedovuta(almenoparzial-
mente)modificare ladestinazio-
ne d’uso della zona, che era ed è
adesclusivoutilizzoperfinisocia-
li. L’ipotesi è rimasta tale e così,
tra una dimenticanza e una svi-
sta, si èarrivati adoggi, inpratica
alla vigilia dell’apertura dell’iso-
la ecologica. La vicenda, nel
2013, fu al vaglio anche di un ex
commissariostraordinario,ilpre-
fetto Gabriella Tramonti, che in
quel periodo avviò sul territorio
leprimeoperazionidi sgombero
di numerosi beni confiscati alla
criminalità organizzata. Sulla
scrivania della Tramonti finì an-
che il caso della fabbrica di cioc-
colato, ma tutto si esaurì con la
generica promessa di individua-
re(erail2013)unasoluzionedefi-
nitiva.

NonèlaprimavoltacheaMa-
rano,lacittàconilpiùaltonume-
rodibeniconfiscatidellaprovin-
ciadiNapoli, si registranoritardi
e inadempienze. Tantissimi so-
nogli immobilinonancorariuti-
lizzati per i fini previsti dalla leg-
geRognoni-LaTorre.InviaMara-
no-Pianura, tanto per citare uno
dei casi più emblematici, un im-
mobileappartenutoallafamiglia
Polverino, più volte sgomberato
edadestinarea sfrattatioa fami-
glie in difficoltà economiche,
non è stato ancora assegnato. In
via Salice, invece, una villetta,
sgomberata tra il 2012 e il 2013, è
ormai diventata unmonumento
all’incuria.Stessodicasiperl’asi-
lonidocomunale finanziatodal-
la Regione, mai ultimato
nell’area intitolata alla memoria
del generaleDalla Chiesa, confi-
scato(semprenel2007)alsecon-
do ramo della famiglia Simeoli.
Nulladifattoancheperl’apparta-
mento sottrattoadArmandoDel
Core, uno dei killer di Giancarlo
Siani,ancora inutilizzato.
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Ercolanese di 25 anni
trasportato in ospedale
Se la caverà in 10 giorni

FrancescaMari

TORRE DEL GRECO. Un
parcheggio privato e a
pagamentosullabanchi-
na di Levante del Porto.
Scoppialaprotestadias-
sociazioni,residentiepe-
scatori. Ieri mattina di-
versi comitati, associa-
zioni e le Cooperative
deiPescatoridiTorredel
Grecohanno fatto parti-
reunaraccoltafirmecon-
tro la realizzazionediun
parcheggio a pagamen-
tocheunprivatodellazo-
na sta realizzando con
concessione del Comu-
needellaRegione.Ilavo-
risonopartitidaqualche
giorno,l’interaareaèsta-
ta recintata e il progetto
per il parcheggio sono
autorizzati e in regola.

Tuttavia, molti cittadini
non accettano di buon
grado il nuovo parcheg-
gio e in particolare le
CooperativedeiPescato-
ri denunciano «irregola-
rità»comehannospiega-
toierimattinadurante la
manifestazionediprote-
staalPorto.

«Solo un anno fa ab-
biamochiestolaconces-
sione alla Regione per
conto delle Cooperative
deiPescatori-haspiega-
to Vincenzo Porzio, del
comitato di quartiere “Il
Progresso”-perrealizza-
re nello stesso posto
un’areaperlapuliziadel-
lebarche,perilritirodel-
leretiedaltreattivitàcon-
sone ad un’area portua-
le. Tuttavia, nonostante
abbiamospesomoltisol-

di per le pratiche buro-
cratiche, non ce l’hanno
concessa con la motiva-
zione che “il Porto non
ha un piano di regola-
mentazione”.Oravoglia-
mocapire sequestopia-
nosiastatofatto,equan-
do. E, soprattutto, se è
stato fatto chiediamo

l’approvazione del no-
stroprogettoperlarealiz-
zazione dell’area per i
marinai».

Raccolte, nella matti-
nata di ieri, circa 300 fir-
mecheimanifestantiin-
tendono presentare alla
Procura della Repubbli-
ca, al Comune, alla Re-
gioneealle forzedell’or-
dine. Presenti anche as-
sociazioni di disabili e
molti residenti che han-
noespressolalorodisap-
provazione al parcheg-
gio. «Prima le auto par-
cheggiavano qui gratui-
tamente - ha detto una
residente - ora a paga-
mento. La scelta giusta
sarebbeimpedirealleau-
todiparcheggiareinmo-
dodafarcigoderelapas-
seggiataalPorto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La nera, le storie

La fabbrica
La costruzione che ospita la
fabbrica artigianale
dicioccolato: perfettamente in
regola con le concessioni,
insiste però su un suolo adesso
confiscato dallo Stato. E non
paga più i canoni al Comune

Marano Caso paradossale: il terreno su cui sorge l’impianto dovrebbe ospitare attività con finalità sociali

Fabbrica produce in un’area confiscata alla camorra

Lo choc
All’arrivo
della polizia
in fuga
i due gruppi
I testimoni:
litigavano per
un cellulare

Prosciolto Archiviate le accuse
per il sindaco Catapano

L’inchiesta
Dopo
due anni
archiviata
l’accusa
Catapano:
sempre
stato sereno

San Giorgio Serata di divertimento finisce in dramma: due bande si affrontano, spunta un coltello

Rissa al Luna park, giovane ferito

Transenne
L’area che sarà
occupata dal
parcheggio
privato, nei
pressi del porto
di Torre del
Greco

Torre del Greco Raccolta di firme contro la concessione a un privato

Parcheggio a pagamento al porto, i residenti protestano


